
 

 Al Presidente del Consiglio Comunale 

 Al Sindaco 

 Agli Assessori competenti

 Al Segretario Generale

 Ai Consiglieri del Consiglio Comunale  

del Comune di Castelfranco Emilia

PROPOSTA  DI  MOZIONE  :  “INTITOLAZIONE  DI  UN’AREA  DEL  CAPOLUOGO
COMPRESA TRA VIA PAOLO TAROZZI E VIA LUIGI ZANASI AD ANGELO VASSALLO,
IL SINDACO PESCATORE”

PREMESSO CHE

• Angelo Vassallo, il Sindaco pescatore, noto con questo appellativo per il suo passato
di pescatore e l’amore per il mare e la terra è nato a Pollica, in provincia di Salerno,
il 22 settembre 1953 e che di Pollica è stato confermato quale Primo Cittadino per
tre mandati consecutivi (dal 1995 al 1999, dal 1999 al 2004 e dal 2005 al 2010). Nel
2010 si  era  presentato  per  un  quarto  mandato  raccogliendo,  unico  candidato,  il
76,55% dei voti, non contando schede bianche e nulle;

• Angelo Vassallo, oltre alla carica di Sindaco, ricopriva anche quella di Presidente della
Comunità del  Parco, organo consultivo e propositivo dell’ente  Parco nazionale del
Cilento  e  Vallo  di  Diano  (80  comuni  del  Cilento)  ed  era  stato  Presidente  della
Comunità Montana Alento Monte Stella. Era inoltre vicepresidente delle ‘Città slow’,
aderenti al manifesto dell’associazione Slow Food ed era stato Presidente delle 'Città
Slow' nel mondo;

• Angelo  Vassallo  era  un  ambientalista  convinto,  amministratore  amato  dai  suoi
concittadini  ed esempio di rigore nel rispetto della legge, con modi severi e fermi,
che  però  permettevano di  mantenere  intatta  la  bellezza  di  uno  dei  comuni  più
caratteristici del Cilento;

• Angelo Vassallo ha travasato il suo amore per il mare, nelle buone pratiche di una
bella politica. Ciò ha portato le acque di Pollica ad essere le più premiate, negli anni,
con le  5  vele  –  massimo riconoscimento  -  della  Bandiera  Blu  di  Legambiente  e
Touring club. L’eredità di Angelo Vassallo ha consentito di proclamare Pollica, anche
per il 2011, Regina d’Italia, unica nella penisola a ricevere le prestigiose 5 vele;

• Angelo Vassallo è stato assassinato la sera del 5 settembre 2010, nella frazione di
Acciaroli, da uno o più attentatori allo stato ignoti benchè il pubblico ministero Luigi
Rocco,  incaricato  delle  indagini,  abbia avanzato  l'ipotesi  che  l’omicidio sia  stato
commissionato dalla camorra al fine di punire un rappresentante delle Istituzioni che
si era opposto a pratiche illegali;  in particolare un collegamento potrebbe risiedere
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nelle azioni svolte da Vassallo a tutela dell'ambiente, che erano viste dalla camorra
come un ostacolo al controllo del porto che le avrebbe garantito libertà nei commerci
illegali di droga.

CONSIDERATO CHE

• la  memoria  di  Angelo  Vassallo  viene  tenuta  viva  dall’omonima  Fondazione,
presieduta dal fratello Dario, tramite molteplici iniziative volte alla valorizzazione di
azioni volte a preservare l’ambiente e legalità nei territori del Cilento e non solo. Si
ricordino, come esempio non esaustivo, le pulizie delle spiagge e dei fondali marini,
le borse di studio per corsi di studio di medie inferiori, superiori e accademici (anche
in collaborazione con Università quali  la “Bocconi” di Milano) e premi riservati ad
amministratori virtuosi nel seguire l’esempio del Sindaco pescatore;

• a distanza di oltre un decennio dalla scomparsa di Angelo Vassallo, ancora non si è
fatta luce su mandanti ed esecutori dell’attentato e che passaggi istituzionali, quali
l’intitolazione  di  un  area  del  nostro  territorio,  sono  un  segnale  di  attenzione  e
sostegno verso le  indagini  volte  a definire  i  contorni  del  piano criminoso che ha
portato al suo assassinio;

• Angelo Vassallo considerava il rispetto dell’ambiente e della legalità quali risorse del
domani per la costruzione di una nuova felicità e di una nuova economia e che il
bello di cui ci circondiamo, poteva alimentare altra bellezza, in un circolo virtuoso
senza fine;

CONSIDERATO INOLTRE CHE

• il  10  Agosto  2019,  in  occasione  della  consegna  del  premio  “Angelo  Vassallo”,
promosso  dal  Comune  di  Pollica,  Anci,  Legambiente,  Slow  Food,  Città  slow,
Federparchi e Libera, a un Sindaco che nella sua azione di governo si sia adoperato
per la tutela ambientale e la trasparenza amministrativa,  sperimentando pratiche
innovative che possono essere di esempio per gli altri amministratori, e che si sia
distinto per la capacità di fare comunità, coinvolgendo i cittadini è stato presentato il
Manifesto dei Sindaci  per la bellezza ovvero il  Patto dei Sindaci  per la cura e la
bellezza nelle città e l’attenzione ai beni comuni;

• l’ opera di demolizione delle ex “Case operaie”, operata negli ultimi mesi del 2019, è
l’occasione  per  recuperare  alla  comunità  castelfranchese  una  zona  per  anni
degradata con sconfinamenti nell’illegalità e che l’Amministrazione ha già sostenuto
vedere con vocazione futura legata, in attesa di capire quali sviluppi vorranno dare i
cittadini  tramite  un  dedicato  percorso  partecipativo,  ai  temi  della  valorizzazione
urbana e verde pubblico.

• da tempo l’Amministrazione si interessa a promuovere la sensibilizzazione sul tema
delle ecomafie e collabora con realtà quali il Presidio territoriale di Libera “Mancini-
Vassallo” e Avviso Pubblico;

IL CONSIGLIO COMUNALE IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA



• Ad intitolare l’area del capoluogo interessata dall’opera di demolizione delle ex “Case
operaie”, compresa tra Via Paolo Tarozzi e Via Luigi Zanasi, alla memoria del sindaco
pescatore,  Angelo  Vassallo,  promotore  della  bellezza,  del  rispetto  e  cura
dell’ambiente e della legalità, con la speranza che possa diventare un luogo caro ai
cittadini di Castelfranco Emilia, nei momenti di partecipazione alla vita pubblica e
commemorazione  delle  vittime  innocenti  di  tutte  le  mafie.  Qualora  non  fosse
possibile ad individuare un’area alternativa che abbia la medesima vocazione.

• A sottoscrivere il “Patto dei Sindaci per la cura e la bellezza nelle città e l’attenzione
ai beni comuni”, allegato alla presente mozione.

Castelfranco Emilia (MO), 21/03/2021

Per il Gruppo Consiliare Forte Urbano

Diego Montanari

Per il Gruppo Consiliare Partito Democratico

Silvia Cantoni e Giovanni Marrone

Per il Gruppo Consiliare Idee in Comune

Pier Francesco Fabbri


